
la VAL D'AGRI Stamattina la presentazione alla Borsa del Turismo di Paestum

Il museo archeologico diventa digitale
VAL D'AGRI - Un museo in grado di acco-
gliere la sfida digitale per candidarsi a di-
ventare luogo di valenza educativa, sociale
e formativa. Questo è lo spirito del proget-
to "Digitalizzazione e Virtual Tour per i Be-
ni Culturali.

Il caso del Museo Archeologi-
co Nazionale dell'Alta Val
d'Agri" che verrà presentato
questa mattina alle 12, alla Bor-
sa Mediterranea del Turismo
Archeologico (Bmta) di Pae-
stum, nella prestigiosa loca-
tion del Tabacchificio Cafasso.
Il progetto realizzato dalla Fon-
dazione Eni Enrico Mattei (Feem) e dalla
direzione regionale Musei della Basilicata,
e in particolare con il Museo Archeologico
Nazionale dell'Alta Val d'Agri, è un evento
unico nel suo genere, che diventa la prima
occasione per far conoscere agli appassio-
nati e agli addetti ai lavori il primo proget-

to pilota, realizzato in Basilicata, di digita-
lizzazione degli spazi museali e di reperti
archeologici che utilizza una tecnologia a
media complessità: un laser scanner digi-
tale e un tablet. Lo scanner digitale, adatto
per gli ambienti, è stato utilizzato per crea-

re un gemello digitale dello
spazio museale, una sorta di
passeggiata virtuale pubblica-
ta su cloud e visibile da Pc,
smartphone e tablet, ed esperi-
bile anche in Realtà Virtuale
Immersiva con un Visore, per

Previsti

dei tour
virtuali

L'interno del Museo

un migliore coinvolgimento a
distanza degli utenti. Il tablet,

invece, ha supportato attraverso un inter-
vento fotografico non invasivo, la ricostru-
zione tridimensionale di alcuni reperti ar-
cheologici presenti nel Museo. I gemelli di-
gitali prodotti possono essere pubblicati
online oppure utilizzati per la catalogazio-
ne dello stato dell'opera, per realizzare

stampe 3D e per il restauro digitale.Alla
presentazione parteciperanno Annamaria
Mauro, direttore della Direzione Regiona-
le Musei di Basilicata; Francesco Tarlano,
direttore del Museo Archeologico Nazio-
nale dell'Alta Val d'Agri e i ricercatori
FEEM, Angelo Bencivenga e Matteo Ber-
necoli. Questa esperienza conferma la scel-
ta e la volontà delle istituzioni culturali di
trasformarsi in editori di contenuti digita-
li di alto profilo, e può rappresentare una
significativa innovazione, realizzabile con
strumenti tecnologici correnti, economici
e non particolarmente rivoluzionari. La vi-
sita virtuale permette al Museo dell'Alta
Val d'Agri di avere più visibilità sui canali
digitali, di offrire la visita a distanza, ren-
dendola alla portata di tutti, di superare
l'audioguida con un prodotto più coinvol-
gente e di avere un nuovo posizionamento
nel mercato del turismo culturale, nazio-
nale e internazionale. L'esperienza può,
però, trovare ulteriore ampliamento per
cogliere tutte le molteplici opportunità da-
te dalla costruzione di una integrazione
tra la visita al museo reale e la fruizione -
precedente, simultanea, periodica e suc-
cessiva - di esperienze virtuali.

an. pe.

. -

N'accordo si 1*kb:V il doppio senso

L'innovazione arriva in ospedale
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